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Capo III 
Responsabilità disciplinare

Art. 33 
Principi generali

1. In considerazione degli specifci contenut professionali, delle partcolari responsabilità che caraterizzano la fgura
dei dirigent e dei dirigent amministratii, tecnici e professionali nel rispeto del principio di distnzione tra le funzioni
di indirizzo e controllo spetant agli organi di goierno e le funzioni di gestone spetant alla dirigenza, nonché della
giurisprudenza costtuzionale in materia ed in considerazione della partcolare natura e della rileianza delle funzioni e
delle responsabilità dei segretari,  al fne di assicurare una migliore funzionalità ed operatiità delle amministrazioni,
sono stabilite specifche fatspecie di responsabilità disciplinare per il personale di cui all’art. 1 del presente CCNL,
nonché il relatio sistema sanzionatorio, con la garanzia di adeguate tutele al dirigente e al segretario nel rispeto di
quanto stabilito dal d.lgs. n. 165/2001.

2. Per i dirigent e i dirigent amministratii, tecnici e professionali costtuisce principio generale la distnzione tra le
procedure ed i  criteri  di ialutazione dei risultat e quelli  relatii alla responsabilità disciplinare, anche per quanto
riguarda gli esit delle stesse. La responsabilità disciplinare atene alla iiolazione degli obblighi di comportamento,
secondo i principi e le modalità di cui al presente CCNL e resta distnta dalla responsabilità dirigenziale di cui alle
iigent disposizioni legislatie, che iniece riguarda il raggiungimento dei risultat in relazione ad obietii assegnat, la
qualità del contributo assicurato alla performance generale della strutura, le competenze professionali e manageriali
dimostrate, nonché i comportament organizzatii richiest per il più efcace siolgimento delle funzioni assegnate. La
responsabilità dirigenziale è accertata secondo le procedure e mediante gli organismi preiist nell’ambito del sistema
di ialutazione delle amministrazioni, nel rispeto della normatia iigente.

3. Per i segretari costtuisce principio generale la distnzione tra i criteri di ialutazione dell’atiità siolta, dei risultat
e degli  obietii conseguit e quelli  relatii alla responsabilità disciplinare. La procedura relatia alla responsabilità
disciplinare  è  altresì  distnta  da quella  per  la  reioca dell’incarico  di  segretario,  ai  sensi  dell’art.100 del  D.Lgs.  n.
267/2000 e dell’art. 103 del presente CCNL.

4. Per il personale di cui all’art. 1 del presente CCNL restano ferme le altre fatspecie di responsabilità di cui all’art.
55, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001, che hanno distnta e specifca ialenza rispeto alla responsabilità disciplinare.

5. Le sanzioni disciplinari sono applicate secondo i  principi  e i  criteri  defnit dal  presente CCNL,  nel  rispeto di
quanto preiisto dagli art. 55 e seguent del d.lgs. n. 165/2001.



Art. 34
Obblighi

1. Il personale di cui all’art. 1 del presente CCNL conforma la sua condota al doiere costtuzionale di seriire la
Repubblica  con impegno e  responsabilità  e  di  rispetare i  principi  di  buon  andamento e  imparzialità  dell’atiità
amministratia,  anteponendo  il  rispeto  della  legge  e  l’interesse  pubblico  agli  interessi  priiat propri  e  altrui,
osseriando, altresì, il codice di comportamento di cui all’art. 54 del d.lgs. n. 165/2001 nonché lo specifco codice di
comportamento adotato dall’amministrazione nella quale presta seriizio.

2. Il personale di cui all’art. 1 del presente CCNL conforma altresì la sua condota ai principi di diligenza e fedeltà di
cui  agli  art.  2104  e  2105  del  Codice  Ciiile  e  contribuisce  alla  gestone  de  la  cosa  pubblica  con  impegno  e
responsabilità, con la fnalità del perseguimento e della tutela dell’interesse pubblico.

3. Il comportamento dei dirigent, dei segretari e dei dirigent amministratii, tecnici e professionali, è improntato al
perseguimento  degli  obietii  di  innoiazione,  di  qualità  dei  seriizi  e  di  miglioramento  dell’organizzazione  della
amministrazione, nella primaria considerazione delle esigenze dei citadini utent.

4. In  relazione a quanto preiisto dai  commi 1,  2  e 3,  il  personale di  cui  all’  art.  1 del  presente CCNL deie,  in
partcolare:
a) rispetare il segreto d’ufcio nei casi e nei modi preiist dalle norme dell’ordinamento ai sensi dell’art. 24 della

legge n. 241/1990;
b) non utlizzare a fni priiat le informazioni di cui disponga per ragioni d’ufcio;
c) nello  siolgimento  della  propria  atiità,  mantenere  una  condota  uniformata  a  principi  di  corretezza  e  di

collaborazione nelle relazioni interpersonali, all’interno dell’amministrazione, con tuto il personale (dirigenziale e
non), astenendosi, in partcolare nel rapporto con gli utent, da comportament lesiii della dignità della persona o
che,  comunque,  possano nuocere all’immagine dell’amministrazione o di  quelle che si  aiialgono dei  segretari
collocat in disponibilità, ai sensi rispetiamente dell’art. 7, comma 1 e dell’art. 19, comma 5, del DPR n. 465/1997 ;

d) nell’ambito  della  propria  atiità,  mantenere  un  comportamento  conforme  al  proprio  ruolo,  organizzando  ed
assicurando la presenza in seriizio, correlata alle esigenze della strutura dell’amministrazione o di quelle che si
aiialgono dei segretari collocat in disponibilità, ai sensi rispetiamente dell’art. 7, comma 1 e dell’art. 19, comma
5,  del  DPR  n.  465/1997,  ed  all’espletamento  dell’incarico  afdato,  nel  rispeto  della  normatia  legislatia,
contratuale e delle disposizioni  di  seriizio;  in partcolare,  tuto il  personale destnatario del presente codice è
tenuto al rispeto delle disposizioni contratuali in materia di impegno di laioro;

e) astenersi dal partecipare, nell’espletamento delle proprie funzioni, all’adozione di decisioni o allo siolgimento di
atiità che possano coiniolgere diretamente o indiretamente interessi personali, del coniuge, dei coniiient, dei
parent e degli afni fno al secondo grado, ai sensi del D.P.R. n. 62/2013;

f) soirintendere, nell’esercizio del proprio potere diretio, al correto espletamento dell’atiità del personale, anche
di  liiello  dirigenziale,  assegnato  alla  strutura  cui  è  preposto,  nonché  al  rispeto  delle  norme  del  codice  di
comportamento e disciplinare, iii compresa l’atiazione dell’azione disciplinare, secondo le disposizioni iigent;

g) informare l’amministrazione,  il  Ministero dell’Interno o  le  altre  amministrazioni  che si  aiialgono dei  segretari
collocat in disponibilità, ai sensi rispetiamente dell’art. 7, comma 1 e dell’art. 19, comma 5, del DPR n. 465/1997,
di essere stato riniiato a giudizio o che nei suoi confront è esercitata l’azione penale;

h) astenersi dal chiedere o accetare omaggi o tratament di faiore, salio quelli d’uso purché nei limit delle normali
relazioni di cortesia e di modico ialore;

i) rispetare le leggi iigent in materia di atestazione di malata e di certfcazione per l’assenza per malata;
j) il  segretario,  inoltre,  comunicare  all’amministrazione  la  propria  residenza  e,  oie  non  coincidente,  la  dimora

temporanea, nonché ogni successiio mutamento delle stesse; analogo obbligo sussiste anche nei confront delle
altre amministrazioni  che si  aiialgono di segretari  collocat in disponibilità,  ai  sensi rispetiamente dell’art.  7,
comma 1 e dell’art. 19, comma 5, del DPR n. 465/1997.

5. Il  personale di cui all’art. 1 del presente CCNL deie assicurare il  rispeto della legge, con riguardo anche alle
norme regolatrici del rapporto di laioro e delle disposizioni contratuali, nonché l’osserianza delle diretie generali e
di quelle impartte dall’amministrazione o da quelle che si aiialgono dei segretari collocat in disponibilità, ai sensi
rispetiamente  dell’art.  7,  comma  1  e  dell’art.  19,  comma  5,  del  DPR  n.  465/1997,  perseguendo  diretamente
l’interesse pubblico nell’espletamento dei propri compit e nei comportament che sono post in essere e dando conto
dei risultat conseguit e degli obietii raggiunt.

6. I dirigent, i segretari e i dirigent amministratii, tecnici e professionali sono tenut comunque ad assicurare il
rispeto delle norme iigent in materia di segreto d’ufcio, riseriatezza e protezione dei dat personali, trasparenza ed
accesso all’atiità amministratia, informazione all’utenza, autocertfcazione, protezione degli infortuni e sicurezza
sul  laioro,  nonché di  diiieto  di  fumo.  Tuto il  personale  destnatario  del  presente  capo  è  comunque tenuto  ad
osseriare tali norme.

7. In  materia  di  incompatbilità,  resta  fermo  quanto  preiisto  dall’art.  53  del  d.lgs.  n.  165/2001,  anche  con
riferimento all’art. 1, commi 60 e successiii, della legge n. 662/1996, in quanto applicabile.



Art. 35 
Sanzioni disciplinari

1. Le iiolazioni, da parte del personale di cui all’art.  1 del presente CCNL, degli obblighi disciplinat nell’art. 34,
secondo  la  graiità  dell’infrazione,  preiio  procedimento  disciplinare,  danno  luogo  all’applicazione  delle  seguent
sanzioni:
a) sanzione pecuniaria da un minimo di € 200 ad un massimo di € 500;
b) sospensione dal seriizio con priiazione della retribuzione, secondo le preiisioni dell’art 36;
c) licenziamento con preaiiiso;
d) licenziamento senza preaiiiso.

2. Sono altresì preiiste, dal d.lgs. n. 165/2001, le seguent sanzioni disciplinari:
a) sospensione dal seriizio con priiazione della retribuzione fno ad un massimo di quindici giorni, ai sensi dell’art. 55- 

bis, comma 7;
b) sospensione dal seriizio con priiazione della retribuzione da un minimo di tre giorni fno ad un massimo di tre mesi,

ai sensi dell’art. 55-sexies, comma 1;
c) sospensione dal seriizio con priiazione della retribuzione fno ad un massimo di tre mesi, ai sensi dell’art. 55- 

sexies, comma 3.
3. Per le forme e i termini del procedimento disciplinare, troiano applicazione le preiisioni dell’art. 55-bis del d. lgs.

n. 165/2001.
4. Il procedimento disciplinare iiene siolto dall’ufcio competente per i procediment disciplinari ai sensi dell’art.

55-bis, comma 4, del d.lgs. n. 165/2001, fermo restando quanto preiisto dall’art. 55, comma 4, del d.lgs. n. 165/2001.
5. Nell’ambito  del  procedimento  disciplinare  preiisto  dall’art.  55-bis  del  d.lgs.  n.  165/2001,  la  contestazione

dell’addebito  deie  essere  specifca  e  tempestia,  nel  rispeto  dei  termini  preiist dalla  legge,  nonché  contenere
l’esposizione chiara e puntuale dei fat in concreto ierifcatsi, al fne di rendere edoto il personale di cui all’art. 1 del
presente CCNL degli element addebitat e consentre l’esercizio del dirito di difesa.

6. Non può tenersi conto, ai fni di altro procedimento disciplinare, delle sanzioni disciplinari, decorsi due anni dalla
loro applicazione.

7. I proiiediment di cui al presente artcolo non solleiano il personale di cui all’art. 1 del presente CCNL dalle
eientuali responsabilità di altro genere nelle quali lo stesso sia incorso, compresa la responsabilità dirigenziale, che
ierrà accertata nelle forme preiiste dal sistema di ialutazione.

8. Resta in ogni caso fermo quanto preiisto dall’art. 55-quater del d.lgs. n. 165/2001.

Art. 36 
Codice disciplinare

1. Le amministrazioni ed il Ministero dell’Interno, per i segretari,  sono tenut al rispeto dei principi di gradualità e
proporzionalità delle sanzioni in relazione alla graiità della mancanza. A tale fne sono fssat i seguent criteri generali
riguardo il tpo e l’enttà di ciascuna delle sanzioni:
- l’intenzionalità del comportamento;
- il grado di negligenza e imperizia dimostrata, tenuto anche conto della preiedibilità dell’eiento;
- la rileianza dell’infrazione e dell’inosserianza degli obblighi e delle disposizioni iiolate;
- le responsabilità connesse con l’incarico dirigenziale o con quello di segretario ricoperto, nonché con la graiità della

lesione del prestgio dell’amministrazione o delle altre amministrazioni che si aiialgono dei segretari collocat in
disponibilità, ai sensi rispetiamente dell’art. 7, comma 1 e dell’art. 19, comma 5, del DPR n. 465/1997;

- l’enttà del danno proiocato a cose o a persone, iii compresi gli utent;
- l’eientuale  sussistenza  di  circostanze  aggraiant o  atenuant,  anche  connesse  al  comportamento  tenuto

complessiiamente dal dirigente, dal segretario, dal dirigente amministratio, tecnico e professionale o al concorso
di più persone nella iiolazione.

2. La recidiia nelle mancanze preiiste al comma 4, ai commi 5, 6 e 7, nonché al comma 8, già sanzionate nel biennio
di riferimento, comporta una sanzione di maggiore graiità e diiersa tpologia tra quelle indiiiduate nell’ambito del
presente artcolo.

3. Al dirigente, al segretario e al dirigente amministratio, tecnico e professionale responsabile di più mancanze
compiute con unica azione od omissione o con più azioni od omissioni tra loro collegate ed accertate con un unico
procedimento, è applicabile la sanzione preiista per la mancanza più graie se le suddete infrazioni sono punite con
sanzioni di diiersa graiità.

4. La sanzione pecuniaria da un minimo di € 200 ad un massimo € 500 si applica, graduando l’enttà della stessa in
relazione ai criteri del comma 1, nei casi di:



a) inosserianza della normatia contratuale e legislatia iigente, nonché delle diretie, dei proiiediment e delle
disposizioni di seriizio, anche in tema di assenze per malata, di incarichi extraisttuzionali nonché di presenza in
seriizio  correlata  alle  esigenze  della  strutura  e  all’espletamento  dell’incarico  afdato,  oie  non  ricorrano  le
fatspecie considerate nell’art. 55-quater, comma 1, let. a) del d.lgs. n. 165/2001;

b) condota, negli  ambient di  laioro, non conforme ai principi  di corretezza nei confront degli  organi di  iertce
dell’amministrazione o di quelle che si aiialgono dei segretari collocat in disponibilità, ai sensi rispetiamente
dell’art. 7, comma 1 e dell’art. 19, comma 5, del DPR n. 465/1997, dei colleghi (dirigent e non), degli utent o terzi;

c) alterchi negli ambient di laioro, anche con utent o terzi;
d) iiolazione dell’obbligo di comunicare tempestiamente all’amministrazione, al Ministero dell’Interno o alle altre

amministrazioni che si aiialgono dei segretari collocat in disponibilità, ai sensi rispetiamente dell’art. 7, comma 1
e dell’art. 19, comma 5, del DPR n. 465/1997, di essere stato riniiato a giudizio o di aiere aiuto conoscenza che nei
suoi confront è esercitata l’azione penale;

e) inosserianza degli obblighi preiist per i dirigent in materia di preienzione degli infortuni o di sicurezza del laioro,
nonché di preienzione del diiieto di fumo, anche se non ne sia deriiato danno o disseriizio per l’amministrazione o
per  gli  utent nonché,  per  tuto  il  personale  destnatario  del  presente  codice,  rispeto  delle  prescrizioni
antnfortunistche e di sicurezza e del diiieto di fumo;

f) iiolazione del segreto d’ufcio, così come disciplinato dalle norme dei singoli ordinament ai sensi dell’art. 24 della
legge n. 241/1990, nonché delle norme in materia di tutela della riseriatezza e dei dat personali, anche se non ne
sia deriiato danno all’Amministrazione.

L’importo delle multe sarà introitato nel bilancio dell’amministrazione e, per i segretari, nel bilancio del Ministero
dell’Interno ed è destnato ad atiità sociali a faiore dei segretari.

5. La sospensione dal seriizio con priiazione della retribuzione fno ad un massimo di 15 giorni si applica nel caso
preiisto dall’art. 55-bis, comma 7 del d. lgs. n. 165/2001.

6. La sospensione dal seriizio con priiazione della retribuzione fno ad un massimo di tre mesi, con la mancata
atribuzione della retribuzione di risultato per un importo pari a quello spetante per il doppio del periodo di durata
della sospensione, si applica nei casi preiist dall’art. 55-sexies, comma 3 – salio i casi più graii, iii indicat, ex art. 55-
quater, comma 1, letera f-ter) e comma 3-quinquies – e dall’art. 55-septes, comma 6, del d. lgs. n. 165/2001.

7. La sospensione dal seriizio con priiazione della retribuzione da un minimo di tre giorni fno ad un massimo di tre
mesi si applica nel caso preiisto dall’art. 55-sexies, comma 1, del D.lgs. 165/2001.

8. La sanzione disciplinare della sospensione dal seriizio con priiazione della retribuzione da un minimo di tre giorni
fno ad un massimo di sei mesi si applica, graduando l’enttà della sanzione in relazione ai criteri di cui al comma 1,
per:
a) recidiia nel biennio delle mancanze preiiste nel comma 4 oppure quando le mancanze preiiste nel medesimo

comma si caraterizzano per una partcolare graiità;
b) minacce, ingiurie graii,  calunnie o difamazioni ierso il pubblico oppure nei confront dell’amministrazione o di

quelle  che si  aiialgono  dei  segretari  collocat in  disponibilità,  ai  sensi  rispetiamente  dell’art.  7,  comma 1  e
dell’art. 19, comma 5, del DPR n. 465/1997, o degli organi di iertce o dei colleghi (dirigent e non) e, comunque,
at o comportament aggressiii, ostli e denigratori oiiero alterchi, con iie di fato, negli ambient di laioro, anche
con utent;

c) manifestazioni ofensiie nei confront dell’amministrazione o delle amministrazioni che si aiialgono dei segretari
collocat in disponibilità, ai sensi rispetiamente dell’art. 7, comma 1 e dell’art. 19, comma 5, del DPR n. 465/1997,
o degli organi di iertce, dei colleghi (dirigent e non) o di terzi, salio che non siano espressione della libertà di
pensiero, ai sensi dell’art. 1 della legge n. 300/1970;

d) tolleranza di irregolarità in seriizio, di at di indisciplina, di contegno scorreto o di abusi di partcolare graiità, da
parte del personale nei cui confront sono esercitat poteri di direzione, oie non ricorrano le fatspecie considerate
nell’art. 55-sexies, comma 3, del d. lgs. n. 165/2001;

e) ingiustfcato ritardo a trasferirsi nella sede assegnata dall’Amministrazione;
f) per i segretari, ingiustfcato ritardo fno a ient giorni, a prendere seriizio nella sede di ttolarità, di reggenza o di

supplenza;  l’enttà  della  sanzione  è  commisurata  alla  durata  dell’assenza  ed  alla  enttà  del  danno  causato
all’amministrazione;

g) siolgimento di atiità che ritardino il recupero psico-fsico durante lo stato di malata o di infortunio;
h) salio che non ricorrano le fatspecie considerate nell’art. 55-quater, comma 1, let. b) del d. lgs. n. 165/2001,

assenza  ingiustfcata  dal  seriizio  o  arbitrario  abbandono dello  stesso;  in  tali  ipotesi,  l’enttà  della  sanzione  è
determinata in relazione alla durata dell’assenza o dell’abbandono del seriizio, al disseriizio determinatosi, alla
graiità  della  iiolazione  degli  obblighi  di  cui  all’art.  34  del  presente  CCNL,  agli  eientuali  danni  causat
all’amministrazione, agli utent o ai terzi;

i) occultamento o mancata segnalazione di fat e circostanze relatii ad illecito uso, manomissione, distrazione o
sotrazione di somme o beni di pertnenza dell’amministrazione o ad esso afdat;



l) qualsiasi comportamento negligente, dal quale sia deriiato graie danno all’amministrazione o a terzi, fato salio 
quanto preiisto dal comma 7;

m)at, comportament o moleste lesiii della dignità della persona;
n) at, comportament o moleste a caratere sessuale oie non sussista graiità o reiterazione;
o) fno a due assenze ingiustfcate dal seriizio in contnuità con le giornate festie e di riposo setmanale;
p) ingiustfcate assenze colletie nei periodi in cui è necessario assicurare contnuità nell’erogazione di seriizi 

all’utenza.
q) graie e ripetuta inosserianza dell’obbligo a proiiedere entro i termini fssat per ciascun proiiedimento, ai sensi di

quanto preiisto dall’art. 7, comma 2 della legge n. 69/2009.
9. Ferma la disciplina in tema di licenziamento per giusta causa o giustfcato motio, la sanzione disciplinare del 

licenziamento si applica:
A) con preaiiiso, per:
a) le ipotesi considerate dall’art. 55-quater, comma 1, let. b), c), da f-bis) sino a f-quinquies del d. lgs. n. 165/2001 e 

55-septes, comma 4 del medesimo decreto legislatio;
b) la recidiia in una delle mancanze preiiste ai commi 5, 6, 7 e 8 o, comunque, quando le mancanze di cui ai commi 

precedent si caraterizzino per una partcolare graiità;
c) l’ipotesi di cui all’art. 55-quater comma 3-quinquies del d. lgs. n. 165/2001;
d) la iiolazione degli obblighi di comportamento di cui all’art. 16 comma 2, secondo e terzo periodo, del D.P.R. n. 

62/2013;
e) la recidiia nel biennio di at, comportament o moleste a caratere sessuale o quando l’ato, il comportamento o la

molesta riiestano caratere di partcolare graiità;
B. senza preaiiiso, per:
a) le ipotesi considerate dall’art. 55-quater, comma 1, let. a), d), e) ed f) del d. lgs. n. 165/2001;
b) graii fat illecit di rileianza penale, iii compresi quelli che possono dar luogo alla sospensione cautelare, secondo 

la disciplina dell’art 38 , fato salio quanto preiisto dall’art 39, comma 1;
c) condanna, anche non passata in giudicato:

- per i delit indicat dagli artcoli 7, comma 1, e 8, comma 1, del d.lgs. n. 235/2012;
- quando alla condanna consegua comunque l’interdizione perpetua dai pubblici ufci;
- per graii delit commessi in seriizio;
- per i delit preiist dall’art. 3, comma 1, della legge n. 97/2001;

d) gli at e comportament non ricompresi specifcamente nelle letere precedent, seppur estranei alla prestazione
laioratia, post in essere anche nei confront di terzi, di graiità tale da non consentre la prosecuzione, neppure
proiiisoria, del rapporto di laioro, ai sensi dell’art. 2119 del codice ciiile.

10. Le mancanze non espressamente preiiste nei commi da 4 a 9 sono comunque sanzionate secondo i criteri di cui
al  comma 1,  facendosi  riferimento,  quanto all’indiiiduazione  dei  fat sanzionabili,  agli  obblighi  di  cui  all’art.  34,
nonché, quanto al tpo e alla misura delle sanzioni, ai principi desumibili dai commi precedent.

11. Ai sensi dell’art. 55, comma 2, ultmo periodo del d. lgs. n. 165/2001, al codice disciplinare di cui al presente
artcolo, nonché ai codici di comportamento, deie essere data pubblicità mediante pubblicazione sul sito isttuzionale
dell’Amministrazione o del Ministero dell’Interno. Tale pubblicità equiiale a tut gli efet all’afssione all’ingresso
della sede di laioro.

12. In  sede di  prima applicazione del  presente CCNL,  il  codice  disciplinare deie essere obbligatoriamente reso
pubblico nelle forme di cui al comma 11, entro 15 giorni dalla data di stpulazione del presente CCNL e si applica dal
quindicesimo giorno successiio a quello della sua afssione o dalla pubblicazione nel sito web dell’amministrazione,
fate salie le sanzioni già preiiste dalle norme di legge.

Art. 37
Sospensione cautelare in corso di procedimento disciplinare

1. Fata salia la sospensione cautelare disposta ai sensi dell’art. 55-quater, comma 3-bis, del d.lgs. n. 165/2001,
l’amministrazione,  o,  per  i  segretari,  il  Ministero  dell’Interno,  qualora  ritenga  necessario  espletare  ulteriori
accertament su fat addebitat al  dirigente,  al  segretario,  al  dirigente amministratio,  tecnico o professionale ,  in
concomitanza con la contestazione e preiia puntuale informazione ai medesimi sogget, può disporre la sospensione
dal laioro dello stesso personale, per un periodo non superiore a trenta giorni, con la corresponsione del tratamento
economico complessiio in godimento. Tale periodo potrà essere prorogato a sessanta giorni nei casi di partcolare
graiità e complessità. Della interienuta sospensione, disposta dal Ministero dell’Interno per i segretari, iiene data
tempestia comunicazione all’amministrazione o a quelle che si aiialgono dei segretari collocat in disponibilità, ai
sensi rispetiamente dell’art. 7, comma 1 e dell’art. 19, comma 5, del DPR n. 465/1997.



2. Qualora il procedimento disciplinare si concluda con la sanzione disciplinare della sospensione dal seriizio con
priiazione della retribuzione, il  periodo della sospensione cautelare deie essere computato nella sanzione, ferma
restando la priiazione della retribuzione limitata agli efetii giorni di sospensione irrogat.

3. Il  periodo  trascorso  in  sospensione  cautelare,  escluso  quello  computato  come  sospensione  dal  seriizio,  è
ialutabile agli efet dell’anzianità di seriizio.

Art. 38
Sospensione cautelare in caso di procedimento penale

1. Il  personale  di  cui  all’art.  1  del  presente  CCNL  colpito  da  misura  restritia  della  libertà  personale  o  da
proiiediment giudiziari inibitori, che impediscono la prestazione laioratia, è obbligatoriamente sospeso dal seriizio
e, oie preiisto, dall’incarico conferito, con priiazione della retribuzione, per tuta la durata dello stato di restrizione
della libertà, salio che l’amministrazione o, per i segretari, il Ministero dell’Interno, non proceda diretamente ai sensi
dell’art. 36, comma 9 e dell’art. 55-ter del d. lgs. n.165/2001.

2. Il  personale di  cui  all’art.  1  del  presente CCNL può essere sospeso dal  seriizio  e,  oie preiisto,  dall’incarico
conferito, con priiazione della retribuzione, anche nel caso in cui ienga sotoposto a procedimento penale, che non
comport la restrizione della libertà personale o questa sia comunque cessata, secondo quanto preiisto dall’art. 55-ter
del  d.  lgs.  n.  165/2001,  salio  che  l’Amministrazione  o,  per  i  segretari,  il  Ministero  dell’Interno  non  proceda
diretamente ai sensi dell’art. 39, comma 2 e dell’art. 55-ter

del d. lgs. n. 165/2001.
3. Resta fermo l’obbligo di sospensione del personale di cui all’art. 1 del presente CCNL in presenza dei casi preiist

dagli  artcoli 7, comma 1, e 8, comma 1, del d.lgs. n. 235/2012 e fata salia l’applicazione dell’art. 36, comma 9,
qualora l’amministrazione o, per i segretari, il Ministero dell’Interno non disponga la sospensione del procedimento
disciplinare fno al termine di quello penale, ai sensi dell’art. 55-ter del d.lgs. n. 165/2001, nonché dell’art.  39.

4. Nel caso dei delit preiist all’art. 3, comma 1, della legge n. 97/2001, troia applicazione la disciplina iii stabilita.
Per  i  medesimi  delit,  qualora  interienga  condanna  anche  non  defnitia,  ancorché  sia  concessa  la  sospensione
condizionale della pena, troia applicazione l’art. 4, comma 1, della citata legge n. 97/2001. È fata salia l’applicazione
dell’art. 36, comma 9, punto B, qualora l’Amministrazione o, per i segretari, il Ministero dell’Interno non disponga la
sospensione del  procedimento disciplinare fno al  termine di  quello  penale,  ai  sensi  dell’art.  55-ter  del  d.  lgs.  n.
165/2001 nonché dell’art 39 del presente CCNL.

5. Nei casi indicat ai commi precedent si applica, comunque, quanto preiisto dall’art. 55 ter del d. lgs. n. 165/2001,
comma 1, ultmo periodo.

6. Oie  l’Amministrazione  o,  per  i  segretari,  il  Ministero  dell’Interno  intenda  procedere  all’applicazione  della
sanzione di cui all’art. 36 comma 9, punto B, la sospensione del personale di cui all’art. 1 del presente CCNL disposta ai
sensi del presente artcolo conseria efcacia fno alla conclusione del procedimento disciplinare. Negli altri casi, la
sospensione dal seriizio eientualmente disposta a causa di procedimento penale conseria efcacia, se non reiocata,
per un periodo non superiore a cinque anni. Decorso tale termine, essa è reiocata ed il personale di cui all’art. 1 del
presente CCNL è riammesso in  seriizio,  salio i  casi  nei  quali,  in  presenza di  reat che comportano l’applicazione
dell’art. 36 comma 9, punto B, l’amministrazione o, per i segretari, il Ministero dell’Interno ritenga che la permanenza
in seriizio del personale di cui all’art. 1 del presente CCNL proiochi un pregiudizio alla credibilità dell’amministrazione
o di quelle che si  aiialgono dei segretari collocat in disponibilità, ai  sensi rispetiamente dell’art. 7, comma 1 e
dell’art. 19, comma 5, del DPR n. 465/1997, a causa del discredito che da tale permanenza potrebbe deriiare alle
stesse da parte dei citadini e/o comunque, per ragioni di opportunità ed operatiità dell’amministrazione stessa o del
Ministero dell’Interno. In tal caso, può essere disposta, per i suddet motii, la sospensione dal seriizio, che sarà
sotoposta a reiisione con cadenza biennale. Oie il procedimento disciplinare sia stato eientualmente sospeso, fno
all’esito  del  procedimento  penale,  ai  sensi  dell’art.  55-ter  del  d.  lgs.  n.  165/2001,  tale  sospensione  può  essere
prorogata, ferma restando in ogni caso la possibilità di ripresa del procedimento disciplinare per cessazione di motii
che ne aieiano determinato la sospensione, ai fni dell’applicabilità dell’art. 36.

7. Al personale sospeso dal seriizio ai sensi del presente artcolo sono corrispost un’indennità alimentare pari al
50% dello stpendio tabellare, nonché la retribuzione indiiiduale di anzianità e gli assegni familiari, qualora ne abbia
ttolo.

8. Nel caso di sentenza penale defnitia di assoluzione o di proscioglimento, pronunciata con la formula “il fato
non sussiste” o “l’imputato non lo ha commesso” o “il fato non costtuisce reato”, quanto corrisposto, durante il
periodo di sospensione cautelare, a ttolo di assegno alimentare ierrà conguagliato con quanto doiuto al personale di
cui all’art. 1 del presente CCNL se fosse rimasto in seriizio, tenendo conto anche della retribuzione di posizione in
godimento all’ato della sospensione, con esclusione, per i segretari, dei compensi collegat alla ttolarità della sede ed
alla atiità di seriizio efetiamente prestata. Oie il procedimento disciplinare riprenda per altre infrazioni, ai sensi
dell’art. 39, il conguaglio doirà tener conto delle sanzioni eientualmente applicate.



9. In tut gli altri casi di riatiazione del procedimento disciplinare a seguito di condanna penale, oie questo si
concluda con una sanzione diiersa dal licenziamento, quanto corrisposto al personale di cui all’art. 1 del presente
CCNL precedentemente sospeso iiene conguagliato rispeto a quanto doiuto se fosse stato in seriizio, tenendo conto
anche della retribuzione di posizione in godimento all’ato della sospensione e con esclusione, per i  segretari,  dei
compensi collegat alla ttolarità della sede ed alla atiità di seriizio efetiamente prestata; dal conguaglio sono
esclusi i periodi di sospensione del comma 1 e quelli eientualmente infit a seguito del giudizio disciplinare riatiato
nonché, per i segretari, le indennità o i compensi connessi ad incarichi o a funzioni speciali o di caratere straordinario.

10. Resta fermo quanto preiisto dall’art. 55-quater, comma 3-bis, del d.lgs. n. 165/2001.

Art. 39
Rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento penale

1. Nell’ipotesi  di  procedimento disciplinare che abbia,  in  tuto o in parte,  ad oggeto fat in relazione ai  quali
procede  l’autorità  giudiziaria,  troiano  applicazione  le  disposizioni  degli  artcoli  55-ter  e  55-quater  del  d.lgs.  n.
165/2001.

2. Nel caso del procedimento disciplinare sospeso, ai sensi dell’art. 55-ter del d. lgs. n. 165/2001, qualora per i fat
oggeto del  procedimento penale interienga una sentenza penale irreiocabile di assoluzione che riconosce che il
“fato addebitato non sussiste o non costtuisce illecito penale” o che “l’imputato non lo ha commesso”, l’autorità
disciplinare procedente,  nel  rispeto delle preiisioni  dell’art.  55-ter, comma 4,  del  d.  lgs.  n. 165/2001, riprende il
procedimento disciplinare ed adota le determinazioni conclusiie, applicando le disposizioni dell’art. 653, comma 1,
del Codice di  procedura penale.  In  questa ipotesi,  oie nel  procedimento disciplinare sospeso,  al  personale di cui
all’art. 1 del presente CCNL, oltre ai fat oggeto del giudizio penale per i quali ii sia stata assoluzione, siano state
contestate altre iiolazioni, oppure i fat contestat, pur non costtuendo illecit penali, riiestano comunque rileianza
disciplinare,  il  procedimento  riprende  e  prosegue  per  dete infrazioni,  nei  tempi  e  secondo le  modalità  stabilite
dell’art. 55-ter, comma 4, del d. lgs. n. 165/2001.

3. Se il procedimento disciplinare non sospeso si sia concluso con l’irrogazione della sanzione del licenziamento, ai
sensi dell’art. 36 comma 9, punto B e, successiiamente, il procedimento penale sia defnito con una sentenza penale
irreiocabile di assoluzione, che riconosce che il “fato addebitato non sussiste o non costtuisce illecito penale” o che
“l’imputato  non  lo  ha  commesso”,  oie  il  medesimo  procedimento  sia  riaperto  e  si  concluda  con  un  ato  di
archiiiazione, ai sensi dell’art. 55-ter, comma 2, del d. lgs.165/2001, i dirigent ed i dirigent amministratii, tecnici e
professionali hanno dirito, dalla data della sentenza di assoluzione, alla riammissione in seriizio presso l’ente, anche
in soprannumero, nella medesima sede o in altra sede, nonché, oie preiisto, all’afdamento di un incarico di ialore
equiialente a quello posseduto all’ato del licenziamento; dalla data della sentenza di assoluzione, i segretari hanno
dirito alla riammissione in seriizio,  eientualmente anche in soprannumero rispeto alle preiisioni  concernent la
quanttà complessiia di segretari iscrit all’Albo, nella Sezione Regionale di appartenenza o in altra di suo gradimento,
con collocazione nella fascia professionale e nella posizione economica di appartenenza all’ato del licenziamento e
con decorrenza dell’anzianità posseduta sempre all’ato del licenziamento. Analoga disciplina troia applicazione nel
caso che l’assoluzione consegua a sentenza pronunciata a seguito di processo di reiisione.

4. Dalla data di riammissione di cui al comma 3, i dirigent ed i dirigent amministratii tecnici e professionali hanno
dirito  a  tut gli  assegni  che  sarebbero  stat corrispost nel  periodo  di  licenziamento,  tenendo  conto  anche
dell’eientuale periodo di sospensione antecedente, nonché, oie preiista, della retribuzione di posizione in godimento
all’ato del licenziamento, ed è reinquadrato,  nella medesima qualifca in cui è confuita la qualifca posseduta al
momento  del  licenziamento  qualora  sia  interienuta  una  nuoia  classifcazione  del  personale.  Sono  escluse,  oie
preiiste, le indennità comunque legate alla presenza in seriizio oiiero i compensi per il laioro straordinario. In caso
di premorienza, i compensi spetano agli eredi legitmi.

5. Dalla data di riammissione di cui al  comma 3, i  segretari hanno dirito a tut gli  assegni che sarebbero stat
corrispost nel  periodo di  licenziamento,  esclusi  quelli  collegat alla ttolarità della sede ed alla atiità  di  seriizio
efetiamente  prestata,  tenendo  conto  anche  dell’eientuale  periodo  di  sospensione  antecedente  nonché  della
retribuzione di posizione in godimento all’ato del licenziamento. In caso di premorienza, i compensi spetano agli
eredi legitmi.

6. A seguito della riammissione in seriizio ed alla reiscrizione nell’Albo, fno alla nomina presso una nuoia sede, ai
segretari  sono  erogat tut gli  assegni,  esclusi  quelli  collegat alla  ttolarità  della  sede  ed alla  atiità  di  seriizio
efetiamente prestata, e la retribuzione di posizione in godimento prima del licenziamento, per tuto il periodo di
messa in disponibilità, di cui all’art.101, comma 1, del D.Lgs.n.267/2000.

7. Oie,  a  seguito  della  riammissione  in  seriizio,  i  segretari  conseguano  la  nomina  presso  un  ente  di  fascia
immediatamente inferiore a quella d’iscrizione, allo stesso competono tut gli  assegni,  esclusi  quelli  collegat alla
ttolarità della sede ed alla atiità di seriizio efetiamente prestata, e la retribuzione di posizione in godimento
prima del licenziamento. Restano a carico del Ministero dell’Interno gli oneri relatii



alla diferenza tra la retribuzione di posizione in godimento prima del licenziamento e quella preiista per la fascia di
appartenenza dell’ente di nuoia assegnazione.

8. Qualora,  oltre  ai  fat che hanno determinato il  licenziamento di  cui  al  comma 1,  siano state  contestate  al
personale di cui all’art. 1 del presente CCNL altre iiolazioni, oiiero nel caso in cui le iiolazioni siano rileiant soto
profli diiersi da quelli  che hanno portato al licenziamento, il  procedimento disciplinare iiene riaperto secondo le
procedure preiiste dall’art. 55-ter del d.lgs. n. 165/2001.

Art. 40
La determinazione concordata della sanzione

1. L’Ufcio per i procediment disciplinari dell’amministrazione o, per i segretari, quello del Ministero dell’Interno
specifcamente competente in materia, secondo il proprio ordinamento ed il personale di cui all’art. 1 del presente
CCNL, in iia conciliatia, possono procedere alla determinazione concordata della sanzione disciplinare da applicare
fuori  dei  casi  per i  quali  la  legge ed il  contrato colletio preiedono la sanzione del  licenziamento,  con o senza
preaiiiso. La procedura non ha natura obbligatoria.

2. La sanzione concordemente determinata in esito alla procedura conciliatia di cui al comma 1 non può essere di
specie diiersa da quella preiista dalla legge o dal contrato colletio per l’infrazione per la quale si procede e non è
soggeta ad impugnazione.

3. L’Ufcio  per  i  procediment disciplinari,  o ,  per  i  segretari,  quello  del  Ministero  dell’Interno  specifcamente
competente in materia, o il personale di cui all’art. 1 del presente CCNL può proporre all’altra parte l’atiazione della
procedura conciliatia di cui al comma 1, entro il termine dei cinque giorni successiii alla audizione del dirigente, del
dirigente, del segretario o del dirigente amministratio, tecnico o professionale per il contradditorio a sua difesa, ai
sensi  dell’art.55-bis,  comma  2,  del  d.  lgs.  n.  165/2001.  Dalla  data  della  proposta  sono  sospesi  i  termini  del
procedimento disciplinare, di cui all’art.  55-bis del d. lgs. n. 165/2001. La proposta dell’Ufcio per i  procediment
disciplinari o, per i segretari, dell’Ufcio del Ministero dell’Interno specifcatamente competente in materia e tut gli
altri  at della  procedura sono comunicat all’altra  parte  con le  modalità  dell’art.  55-bis,  comma 5,  del  d.  lgs.  n.
165/2001.

4. La  proposta  di  atiazione  deie  contenere  una  sommaria  prospetazione  dei  fat,  delle  risultanze  del
contradditorio e la proposta in ordine alla misura della sanzione ritenuta applicabile. La mancata formulazione della
proposta entro il termine di cui al comma 3 comporta la decadenza delle part dalla facoltà di atiare ulteriormente la
procedura conciliatia.

5. La disponibilità della controparte ad accetare la procedura conciliatia deie essere comunicata entro i cinque
giorni successiii al riceiimento della proposta, con le modalità dell’art. 55-bis, comma 5, del d. lgs. n. 165/2001. Nel
caso  di  mancata  accetazione  entro  il  suddeto  termine,  da  tale  momento  riprende  il  decorso  dei  termini  del
procedimento disciplinare, di cui all’art. 55-bis del d. lgs. n. 165/2001. La mancata accetazione comporta la decadenza
delle part dalla possibilità di atiare ulteriormente la procedura conciliatia.

6. Oie la proposta sia accetata,  l’Ufcio per i  procediment disciplinari  o,  per i  segretari,  quello del  Ministero
dell’Interno specifcamente competente in materia,  conioca nei tre giorni successiii il personale di cui all’art. 1 del
presente CCNL, con l’eientuale assistenza di un procuratore oiiero di un rappresentante dell’associazione sindacale
cui il laioratore aderisce o conferisce mandato.

7. Se  la  procedura  conciliatia  ha  esito  positio,  l’accordo  raggiunto  è  formalizzato  in  un  apposito  ierbale,
sotoscrito dall’Ufcio per i procediment disciplinari e dal dirigente, o dalla competente autorità per i procediment
disciplinari del Ministero dell’Interno e dal segretario,  e la sanzione concordata dalle part, che non è soggeta ad
impugnazione, può essere irrogata dall’Ufcio per i  procediment disciplinari o ,  per i segretari,  dalla competente
autorità per i procediment disciplinari del Ministero dell’Interno.

8. In caso di esito negatio, questo sarà riportato in apposito ierbale e la procedura conciliatia si estngue, con
conseguente ripresa del decorso dei termini del procedimento disciplinare, di cui all’art. 55-bis del d. lgs. n. 165/2001.

9. In ogni caso, la procedura conciliatia deie concludersi entro il termine di trenta giorni dalla contestazione e
comunque prima dell’irrogazione della sanzione. La scadenza di tale termine comporta l’estnzione della procedura
conciliatia eientualmente già aiiiata ed ancora in corso di siolgimento e la decadenza delle part dalla facoltà di
aiialersi ulteriormente della stessa.



Art. 41
Norme fnali in tema di responsabilità disciplinare

1. L’amministrazione o i dirigent e i dirigent amministratii, tecnici e professionali possono proporre all’altra parte,
in sosttuzione della reintegrazione nel posto di laioro, preiista dall’art. 63, comma 2, terzo periodo del d. lgs. n.
165/2001, il  pagamento a faiore dei dirigent e dei dirigent amministratii,  tecnici e professionali  di un’indennità
supplementare determinata, in relazione alla ialutazione dei fat e delle circostanze emerse, tra un minimo pari al
corrispetio del preaiiiso maturato, maggiorato dell’importo equiialente a due mensilità, ed un massimo pari al
corrispetio di ientquatro mensilità.

2. L’indennità supplementare di cui al comma 1 è automatcamente aumentata, oie l’età dei dirigent o dei dirigent
amministratii, tecnici e professionali sia compresa fra i 46 e i 56 anni, nelle seguent misure:
- 7 mensilità in corrispondenza del 51esimo anno compiuto;
- 6 mensilità in corrispondenza del 50esimo e 52esimo anno compiuto;
- 5 mensilità in corrispondenza del 49esimo e 53esimo anno compiuto;
- 4 mensilità in corrispondenza del 48esimo e 54esimo anno compiuto;
- 3 mensilità in corrispondenza del 47esimo e 55esimo anno compiuto;
- 2 mensilità in corrispondenza del 46esimo e 56esimo anno compiuto.

3. Nelle mensilità di cui ai commi 1 e 2 è ricompresa anche la retribuzione di posizione già in godimento dei dirigent
dei dirigent amministratii, tecnici e professionali al momento del licenziamento.

4. I dirigent ed i dirigent amministratii, tecnici e professionali che accetno l’indennità supplementare in luogo
della reintegrazione non possono successiiamente adire l’autorità giudiziaria per otenere la reintegrazione. In caso di
pagamento  dell’indennità  supplementare,  l’amministrazione  non  può  assumere  altro  dirigente  o  dirigente
professionale,  tecnico  ed amministratio  nel  posto  precedentemente  coperto  da  quello  cessato,  per  un  periodo
corrispondente al numero di mensilità riconosciute, ai sensi dei commi 1 e 2.

5. I dirigent e i dirigent amministratii, tecnici e professionali che abbiano accetato l’indennità supplementare in
luogo della reintegrazione, per un periodo pari ai mesi cui è correlata la determinazione dell’indennità supplementare
e con decorrenza dalla sentenza defnitia che ha dichiarato la nullità o l’annullabilità del licenziamento, possono
aiialersi  della  disciplina  di  cui  all’art.  30  del  d.  lgs.  n.  165 del  2001.  Qualora  si  realizzi  il  trasferimento ad altra
amministrazione, i dirigent e i dirigent amministratii, tecnici e professionali hanno dirito ad un numero di mensilità
pari al solo periodo non laiorato.

6. La presente disciplina non troia applicazione per i segretari.

Artcolo 55
Responsabilità, infrazioni e sanzioni, procedure conciliatie.

1. Le disposizioni del presente artcolo e di quelli seguent, fno all'artcolo 55-octes, costtuiscono norme imperatie,
ai sensi e per gli efet degli artcoli 1339 e 1419, secondo comma, del codice ciiile, e si applicano ai rapport di laioro
di  cui  all'artcolo  2,  comma 2,  alle  dipendenze delle amministrazioni  pubbliche di  cui  all'artcolo 1,  comma 2.  La
iiolazione dolosa o colposa delle suddete disposizioni costtuisce illecito disciplinare in capo ai dipendent prepost
alla loro applicazione. (71)
2. Ferma la disciplina in materia di responsabilità ciiile, amministratia, penale e contabile, ai rapport di laioro di cui

al comma 1 si applica l'artcolo 2106 del codice ciiile. Salio quanto preiisto dalle disposizioni del presente Capo, la
tpologia delle infrazioni e delle relatie sanzioni è defnita dai contrat colletii. La pubblicazione sul sito isttuzionale
dell'amministrazione del codice disciplinare, recante l'indicazione delle predete infrazioni e relatie sanzioni, equiiale
a tut gli efet alla sua afssione all'ingresso della sede di laioro.
3. La contratazione colletia non può isttuire procedure di impugnazione dei proiiediment disciplinari. Resta salia

la facoltà di disciplinare mediante i contrat colletii procedure di conciliazione non obbligatoria, fuori dei casi per i
quali è preiista la sanzione disciplinare del licenziamento, da instaurarsi e concludersi entro un termine non superiore
a trenta giorni dalla contestazione dell'addebito e comunque prima dell'irrogazione della sanzione. La sanzione
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concordemente determinata all'esito di tali procedure non può essere di specie diiersa da quella preiista, dalla legge
o dal contrato colletio, per l'infrazione per la quale si procede e non è soggeta ad impugnazione. I  termini del
procedimento disciplinare restano sospesi dalla data di apertura della procedura conciliatia e riprendono a decorrere
nel caso di conclusione con esito negatio. Il contrato colletio defnisce gli at della procedura conciliatia che ne
determinano l'inizio e la conclusione.
4. Fermo quanto preiisto nell'artcolo 21, per le infrazioni disciplinari ascriiibili al dirigente ai sensi degli artcoli 55-

bis,  comma  7,  e  55-sexies,  comma  3,  si  applicano,  oie  non  diiersamente  stabilito  dal  contrato  colletio,  le
disposizioni di cui al comma 4 del predeto artcolo 55-bis, ma le determinazioni conclusiie del procedimento sono
adotate dal dirigente generale o ttolare di incarico conferito ai sensi dell'artcolo 19, comma 3.

AGGIORNAMENTO (71)
Il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 ha disposto (con l'art. 22, comma 13) che "Le disposizioni di cui al Capo VII si applicano 
agli illecit disciplinari commessi successiiamente alla data di entrata in iigore del presente decreto".

Art. 55-bis
Forme e termini del procedimento disciplinare.

1. Per le infrazioni di minore graiità, per le quali è preiista l'irrogazione della sanzione del rimproiero ierbale, il
procedimento disciplinare è di competenza del responsabile della strutura presso cui presta seriizio il dipendente.
Alle infrazioni per le quali è preiisto il rimproiero ierbale si applica la disciplina stabilita dal contrato colletio. (71)
2. Ciascuna amministrazione, secondo il proprio ordinamento e nell'ambito della propria organizzazione, indiiidua

l'ufcio per i  procediment disciplinari  competente per le  infrazioni  punibili  con sanzione superiore al  rimproiero
ierbale e ne atribuisce la ttolarità e responsabilità. (71)
3. Le  amministrazioni,  preiia  conienzione,  possono  preiedere  la  gestone  unifcata  delle  funzioni  dell'ufcio

competente per i procediment disciplinari, senza maggiori oneri per la fnanza pubblica. (71)
4. Fermo restando quanto preiisto dall'artcolo 55-quater, commi 3-bis e 3-ter, per le infrazioni per le quali è preiista 

l'irrogazione di sanzioni superiori al rimproiero ierbale, il responsabile della strutura presso cui presta seriizio il 
dipendente, segnala immediatamente, e comunque entro dieci giorni, all'ufcio competente per i procediment 
disciplinari i fat ritenut di rileianza disciplinare di cui abbia aiuto conoscenza. L'Ufcio competente per i 
procediment disciplinari, con immediatezza e comunque non oltre trenta giorni decorrent dal riceiimento della 
predeta segnalazione, oiiero dal momento in cui abbia altriment aiuto piena conoscenza dei fat ritenut di 
rileianza disciplinare, proiiede alla contestazione scrita dell'addebito e conioca l'interessato, con un preaiiiso di 
almeno ient giorni, per l'audizione in contradditorio a sua difesa. Il dipendente può farsi assistere da un procuratore 
oiiero da un rappresentante dell'associazione sindacale cui aderisce o conferisce mandato. In caso di graie ed 
oggetio impedimento, ferma la possibilità di depositare memorie scrite, il dipendente può richiedere che  
l'audizione a sua difesa sia diferita, per una sola iolta, con proroga del termine per la conclusione del procedimento  
in misura corrispondente. Salio quanto preiisto dall'artcolo 54-bis, comma 4, il dipendente ha dirito di accesso agli 
at istrutori del procedimento. L'ufcio competente per i procediment disciplinari conclude il procedimento, con 
l'ato di archiiiazione o di irrogazione della sanzione, entro centoient giorni dalla contestazione dell'addebito. Gli at 
di aiiio e conclusione del procedimento disciplinare, nonchè l'eientuale proiiedimento di sospensione cautelare del 
dipendente, sono comunicat dall'ufcio competente di ogni amministrazione, per iia telematca, all'Ispetorato per la 
funzione pubblica, entro ient giorni dalla loro adozione. Al fne di tutelare la riseriatezza del dipendente, il 
nominatio dello stesso è sosttuito da un codice identfcatio.
(71)
5. La  comunicazione  di  contestazione  dell'addebito  al  dipendente,  nell'ambito  del  procedimento  disciplinare,  è

efetuata tramite posta eletronica certfcata, nel caso in cui il dipendente dispone di idonea casella di posta, oiiero
tramite  consegna  a  mano.  In  alternatia  all'uso  della  posta  eletronica  certfcata  o  della  consegna  a  mano,  le
comunicazioni sono efetuate tramite raccomandata postale con riceiuta di ritorno. Per le comunicazioni successiie
alla contestazione dell'addebito, è consentta la comunicazione tra l'amministrazione ed i propri dipendent tramite
posta eletronica o altri strument informatci di comunicazione, ai sensi dell'artcolo 47, comma 3, secondo periodo,
del  decreto legislatio 7 marzo 2005,  n.  82,  oiiero anche al  numero di  fax o altro indirizzo di  posta eletronica,
preiiamente comunicat dal dipendente o dal suo procuratore. (71)
6. Nel corso dell'istrutoria, ((l'Ufcio per i procediment disciplinari può acquisire da altre amministrazioni pubbliche 

informazioni o document rileiant per la defnizione del procedimento. La predeta atiità istrutoria non determina 
la sospensione del procedimento, né il diferimento dei relatii termini. (71)
7. Il dipendente o il dirigente, appartenente alla stessa o a una diiersa amministrazione pubblica dell'incolpato, che,

essendo a conoscenza per ragioni di ufcio o di seriizio di informazioni rileiant per un procedimento disciplinare in
corso, rifuta, senza giustfcato motio, la collaborazione richiesta ((dall'Ufcio disciplinare)) procedente oiiero rende



dichiarazioni  false  o  retcent,  è  soggeto  all'applicazione,  da  parte  dell'amministrazione  di  appartenenza,  della
sanzione  disciplinare  della  sospensione  dal  seriizio  con  priiazione  della  retribuzione,  commisurata  alla  graiità
dell'illecito contestato al dipendente, fno ad un massimo di quindici giorni. (71)
8. In caso di trasferimento del dipendente, a qualunque ttolo, in un'altra amministrazione pubblica, il procedimento

disciplinare è aiiiato o concluso e la sanzione è applicata presso quest'ultma. In caso di trasferimento del dipendente
in pendenza di procedimento disciplinare, l'ufcio per i procediment disciplinari che abbia in carico gli at proiiede
alla loro tempestia trasmissione al competente ufcio disciplinare dell'amministrazione presso cui il dipendente è
trasferito. In tali casi il procedimento disciplinare è interroto e dalla data di ricezione degli at da parte dell'ufcio
disciplinare dell'amministrazione presso cui il dipendente è trasferito decorrono nuoii termini per la contestazione
dell'addebito  o  per  la  conclusione  del  procedimento.  Nel  caso  in  cui  l'amministrazione  di  proienienza  ienga  a
conoscenza  dell'illecito  disciplinare  successiiamente  al  trasferimento  del  dipendente,  la  stessa  Amministrazione
proiiede a segnalare immediatamente e comunque entro ient giorni i fat ritenut di rileianza disciplinare all'Ufcio
per i procediment disciplinari dell'amministrazione presso cui il dipendente è stato trasferito e dalla data di ricezione
della  predeta  segnalazione  decorrono  i  termini  per  la  contestazione  dell'addebito  e  per  la  conclusione  del
procedimento. Gli esit del procedimento disciplinare iengono in ogni caso comunicat anche all'amministrazione di
proienienza del dipendente. (71)
9. La cessazione del rapporto di laioro estngue il procedimento disciplinare salio che per l'infrazione commessa sia

preiista la sanzione del licenziamento o comunque sia stata disposta la sospensione cautelare dal seriizio. In tal caso
le determinazioni conclusiie sono assunte ai fni degli efet giuridici ed economici non preclusi dalla cessazione del
rapporto di laioro. (71)
9-bis.  Sono  nulle  le  disposizioni  di  regolamento,  le  clausole  contratuali  o  le  disposizioni  interne,  comunque

qualifcate, che preiedano per l'irrogazione di sanzioni disciplinari requisit formali o procedurali ulteriori rispeto a
quelli indicat nel presente artcolo o che comunque aggraiino il procedimento disciplinare. (71)
9-ter. La iiolazione dei termini e delle disposizioni sul procedimento disciplinare preiiste dagli artcoli da 55 a 55-

quater, fata salia l'eientuale responsabilità del dipendente cui essa sia imputabile,  non determina la decadenza
dall'azione  disciplinare  né  l'inialidità  degli  at e  della  sanzione  irrogata,  purché  non  risult irrimediabilmente
compromesso il dirito di difesa del dipendente, e le modalità di esercizio dell'azione disciplinare, anche in ragione
della  natura  degli  accertament siolt nel  caso  concreto,  risultno  comunque  compatbili  con  il  principio  di
tempestiità. Fato salio quanto preiisto dall'artcolo 55-quater, commi 3-bis e 3-ter, sono da considerarsi perentori il
termine per la contestazione dell'addebito e il termine per la conclusione del procedimento. (71)
9-quater.  Per  il  personale  docente,  educatio  e  amministratio,  tecnico  e  ausiliario  (ATA)  presso  le  isttuzioni

scolastche ed educatie statali, il procedimento disciplinare per le infrazioni per le quali è preiista l'irrogazione di
sanzioni  fno alla  sospensione dal  seriizio  con priiazione della  retribuzione per  dieci  giorni  è  di  competenza del
responsabile  della  strutura  in  possesso  di  qualifca  dirigenziale  e  si  siolge  secondo  le  disposizioni  del  presente
artcolo. Quando il responsabile della strutura non ha qualifca dirigenziale o comunque per le infrazioni punibili con
sanzioni  più  graii  di  quelle  indicate  nel  primo  periodo,  il  procedimento  disciplinare  si  siolge  dinanzi  all'Ufcio
competente per i procediment disciplinari. (71)

AGGIORNAMENTO (71)
Il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 ha disposto (con l'art. 22, comma 13) che "Le disposizioni di cui al Capo VII si applicano 
agli illecit disciplinari commessi successiiamente alla data di entrata in iigore del presente decreto".

Art. 55-ter
(Rapport fra procedimento disciplinare e procedimento penale).

1. Il procedimento disciplinare, che abbia ad oggeto, in tuto o in parte, fat in relazione ai quali procede l'autorità
giudiziaria,  è  proseguito  e  concluso anche in pendenza del  procedimento penale.  Per le  infrazioni  per  le  quali  è
applicabile una sanzione superiore alla sospensione dal seriizio con priiazione della retribuzione fno a dieci giorni,
l'ufcio competente per i  procediment disciplinari,  nei  casi  di  partcolare complessità dell'accertamento del  fato
addebitato al dipendente e quando all'esito dell'istrutoria non dispone di element sufcient a motiare l'irrogazione
della sanzione,  può sospendere il  procedimento disciplinare  fno al  termine di  quello  penale.  Fato salio quanto
preiisto al comma 3, il procedimento disciplinare sospeso può essere riatiato qualora l'amministrazione giunga in
possesso di element nuoii, sufcient per concludere il procedimento, iii incluso un proiiedimento giurisdizionale
non defnitio. Resta in ogni caso salia la possibilità di adotare la sospensione o altri proiiediment cautelari nei
confront del dipendente. (71)
2. Se il procedimento disciplinare, non sospeso, si conclude con l'irrogazione di una sanzione e, successiiamente, il

procedimento penale iiene defnito con una sentenza irreiocabile di assoluzione che riconosce che il fato addebitato
al dipendente non sussiste o non costtuisce illecito penale o che il dipendente medesimo non lo ha commesso,



l'ufcio competente per i procediment disciplinari, ad istanza di parte da proporsi entro il termine di decadenza di sei
mesi  dall'irreiocabilità della pronuncia penale,  riapre il  procedimento disciplinare per modifcarne o confermarne
l'ato conclusiio in relazione all'esito del giudizio penale. (71)
3. Se il procedimento disciplinare si conclude con l'archiiiazione ed il processo penale con una sentenza irreiocabile

di condanna, l'ufcio competente per i procediment disciplinari riapre il procedimento disciplinare per adeguare le
determinazioni  conclusiie  all'esito  del  giudizio  penale.  Il  procedimento  disciplinare  è  riaperto,  altresì,  se  dalla
sentenza irreiocabile di  condanna risulta che il  fato addebitabile al  dipendente in sede disciplinare comporta la
sanzione del licenziamento, mentre ne è stata applicata una diiersa. (71)
4. Nei casi di cui ai commi 1, 2 e 3, il procedimento disciplinare è, rispetiamente, ripreso o riaperto, mediante

rinnoio della contestazione dell'addebito, entro sessanta giorni dalla comunicazione della sentenza, da parte della
cancelleria del  giudice, all'amministrazione di  appartenenza del dipendente,  oiiero dal  riceiimento dell'istanza di
riapertura. Il procedimento si siolge secondo quanto preiisto nell'artcolo 55-bis con integrale nuoia decorrenza dei
termini iii  preiist per la conclusione dello stesso. Ai fni delle determinazioni conclusiie, l'ufcio procedente, nel
procedimento disciplinare ripreso o riaperto, applica le disposizioni dell'artcolo 653, commi 1 e 1-bis, del codice di
procedura penale. (71)

AGGIORNAMENTO (71)
Il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 ha disposto (con l'art. 22, comma 13) che "Le disposizioni di cui al Capo VII si applicano 
agli illecit disciplinari commessi successiiamente alla data di entrata in iigore del presente decreto".

Art. 55-quater
Licenziamento disciplinare.

1. Ferma la disciplina in tema di licenziamento per giusta causa o per giustfcato motio e salie ulteriori  ipotesi
preiiste dal contrato colletio, si applica comunque la sanzione disciplinare del licenziamento nei seguent casi:
a) falsa atestazione della presenza in seriizio, mediante l'alterazione dei sistemi di rileiamento della presenza o con

altre modalità fraudolente, oiiero giustfcazione dell'assenza dal seriizio mediante una certfcazione medica falsa o
che atesta falsamente uno stato di malata;
b) assenza priia di ialida giustfcazione per un numero di giorni, anche non contnuatii, superiore a tre nell'arco di

un biennio o comunque per più di sete giorni nel corso degli ultmi dieci anni oiiero mancata ripresa del seriizio, in
caso di assenza ingiustfcata, entro il termine fssato dall'amministrazione;
c) ingiustfcato rifuto del trasferimento disposto dall'amministrazione per motiate esigenze di seriizio;
d) falsità documentali o dichiaratie commesse ai fni o in occasione dell'instaurazione del rapporto di laioro oiiero 

di progressioni di carriera;
e) reiterazione nell'ambiente di laioro di graii condote aggressiie o moleste o minacciose o ingiuriose o comunque 

lesiie dell'onore e della dignità personale altrui;
f) condanna penale defnitia, in relazione alla quale è preiista l'interdizione perpetua dai pubblici ufci oiiero 

l'estnzione, comunque denominata, del rapporto di laioro.
f-bis) graii o reiterate iiolazioni dei codici di comportamento, ai sensi dell'artcolo 54, comma 3; (71)
f-ter) commissione dolosa, o graiemente colposa, dell'infrazione di cui all'artcolo 55-sexies, comma 3; (71)
f-quater)  la  reiterata  iiolazione  di  obblighi  concernent la  prestazione  laioratia,  che  abbia  determinato

l'applicazione, in sede disciplinare, della sospensione dal seriizio per un periodo complessiio superiore a un anno
nell'arco di un biennio; (71)
f-quinquies) insufciente rendimento, doiuto alla reiterata iiolazione degli obblighi concernent la prestazione 

laioratia, stabilit da norme legislatie o regolamentari, dal contrato colletio o indiiiduale, da at e proiiediment 
dell'amministrazione di appartenenza, e rileiato dalla costante ialutazione negatia della performance del dipendente
per ciascun anno dell'ultmo triennio, resa a tali specifci fni ai sensi dell'artcolo 3, comma 5-bis, del decreto 
legislatio n. 150 del 2009. (71)
1-bis. Costtuisce falsa atestazione della presenza in seriizio qualunque modalità fraudolenta posta in essere, anche

aiialendosi di terzi, per far risultare il dipendente in seriizio o trarre in inganno l'amministrazione presso la quale il
dipendente presta atiità laioratia circa il rispeto dell'orario di laioro dello stesso. Della iiolazione risponde anche
chi abbia ageiolato con la propria condota atia o omissiia la condota fraudolenta. (67)
2. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 25 MAGGIO 2017, N. 75. (71)
3. Nei casi di cui al comma 1, letere a), d), e) ed f), il licenziamento è senza preaiiiso. Nei casi in cui le condote

punibili con il licenziamento sono accertate in fagranza, si applicano le preiisioni dei commi da 3-bis a 3-quinquies.
(71)
3-bis. Nel caso di cui al comma 1, letera a), la falsa atestazione della presenza in seriizio, accertata in fagranza

oiiero mediante strument di sorieglianza o di registrazione degli accessi o delle presenze, determina l'immediata



sospensione cautelare senza stpendio del dipendente, fato salio il dirito all'assegno alimentare nella misura stabilita
dalle  disposizioni  normatie  e  contratuali  iigent,  senza  obbligo  di  preientia  audizione  dell'interessato.  La
sospensione è disposta dal responsabile della strutura in cui il dipendente laiora o, oie ne ienga a conoscenza per
primo, dall'ufcio di cui all'artcolo 55-bis, comma 4, con proiiedimento motiato, in iia immediata e comunque
entro quarantoto ore  dal  momento in cui  i  suddet sogget ne sono ienut a  conoscenza.  La iiolazione di  tale
termine non determina la decadenza dall'azione disciplinare né l'inefcacia della sospensione cautelare, fata salia
l'eientuale responsabilità del dipendente cui essa sia imputabile. (67)
3-ter.  Con  il  medesimo  proiiedimento  di  sospensione  cautelare  di  cui  al  comma  3-bis  si  procede  anche  alla

contestuale  contestazione  per  iscrito  dell'addebito  e  alla  coniocazione  del  dipendente  dinanzi  all'Ufcio  di  cui
all'artcolo 55-bis, comma 4. Il dipendente è coniocato, per il contradditorio a sua difesa, con un preaiiiso di almeno
quindici giorni e può farsi assistere da un procuratore oiiero da un rappresentante dell'associazione sindacale cui il
laioratore  aderisce  o  conferisce mandato.  Fino alla data dell'audizione,  il  dipendente coniocato può iniiare  una
memoria  scrita  o,  in  caso  di  graie,  oggetio e  assoluto  impedimento,  formulare  motiata  istanza  di  riniio  del
termine per l'esercizio della sua difesa per un periodo non superiore a cinque giorni. Il diferimento del termine a
difesa  del  dipendente  può  essere  disposto  solo  una  iolta  nel  corso  del  procedimento.  L'Ufcio  conclude  il
procedimento  entro  trenta  giorni  dalla  ricezione,  da  parte  del  dipendente,  della  contestazione  dell'addebito.  La
iiolazione dei  suddet termini,  fata salia  l'eientuale  responsabilità  del  dipendente cui  essa  sia  imputabile,  non
determina  la  decadenza  dall'azione  disciplinare  né  l'inialidità  della  sanzione  irrogata,  purché  non  risult
irrimediabilmente compromesso il dirito di difesa del dipendente e non sia superato il termine per la conclusione del
procedimento di cui all'artcolo 55-bis, comma 4. (67)
3-quater. Nei casi di cui al comma 3-bis, la denuncia al pubblico ministero e la segnalazione alla competente procura

regionale della Corte dei cont aiiengono entro ient giorni dall'aiiio del procedimento disciplinare. La Procura della
Corte dei cont, quando ne ricorrono i presuppost, emete iniito a dedurre per danno d'immagine entro tre mesi dalla
conclusione della procedura di licenziamento. L'azione di responsabilità è esercitata, con le modalità e nei termini di
cui all'artcolo 5 del decreto-legge 15 noiembre 1993, n. 453, coniertto, con modifcazioni, dalla legge 14 gennaio
1994, n.  19,  entro i  centocinquanta giorni  successiii  alla  denuncia,  senza possibilità di proroga. L'ammontare del
danno risarcibile è rimesso alla ialutazione equitatia del giudice anche in relazione alla rileianza del fato per i mezzi
di informazione e comunque l'eientuale condanna non può essere inferiore a sei mensilità dell'ultmo stpendio in
godimento, oltre interessi e spese di giustzia. (67) (73) (98)
3-quinquies. Nei casi di cui al comma 3-bis, per i dirigent che abbiano acquisito conoscenza del fato, oiiero, negli

ent priii  di qualifca dirigenziale,  per i  responsabili  di  seriizio competent, l'omessa atiazione del procedimento
disciplinare e l'omessa adozione del proiiedimento di sospensione cautelare, senza giustfcato motio, costtuiscono
illecito  disciplinare  punibile  con il  licenziamento  e  di  esse  è  data  notzia,  da  parte  dell'ufcio  competente per  il
procedimento disciplinare, all'Autorità giudiziaria ai fni dell'accertamento della sussistenza di eientuali reat. (67)
3-sexies. I proiiediment di cui ai commi 3-bis e 3-ter e quelli conclusiii dei procediment di cui al presente artcolo

sono comunicat all'Ispetorato per la funzione pubblica ai sensi di quanto preiisto dall'artcolo 55-bis, comma 4. (73)

AGGIORNAMENTO (67)
Il D.Lgs. 20 giugno 2016, n. 116 ha disposto (con l'art. 3, comma 1) le modifche si applicano agli illecit disciplinari 
commessi successiiamente alla data di entrata in iigore del presente decreto.

AGGIORNAMENTO (71)
Il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 ha disposto (con l'art. 22, comma 13) che "Le disposizioni di cui al Capo VII si applicano 

agli illecit disciplinari commessi successiiamente alla data di entrata in iigore del presente decreto".

AGGIORNAMENTO (73)
Il D.Lgs. 20 luglio 2017, n. 118, nel modifcare l'art. 1 del D.Lgs. 20 giugno 2016, n. 116, ha conseguentemente disposto 
(con l'art. 5, comma 1) che "Sono fat salii gli efet già prodot dal decreto legislatio n. 116 del 2016".

AGGIORNAMENTO (98)
La  Corte  Costtuzionale,  con  sentenza 9  gennaio  -  10  aprile  2020,  n.  61  (in  G.U.  1ª  s.s.  15/04/2020,  n.  16),  ha

dichiarato "l'illegitmità costtuzionale del secondo, terzo e quarto periodo del comma 3-quater dell'art. 55-quater del
d.lgs. n. 165 del 2001, come introdoto dall'art. 1, comma 1, letera b), del d.lgs. n. 116 del 2016".



Art. 55-quinquies
False atestazioni o certfcazioni.

1. Fermo quanto preiisto dal codice penale, il laioratore dipendente di una pubblica amministrazione che atesta
falsamente la propria presenza in seriizio, mediante l'alterazione dei sistemi di rileiamento della presenza o con altre
modalità fraudolente, oiiero giustfca l'assenza dal seriizio mediante una certfcazione medica falsa o falsamente
atestante uno stato di malata è punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da euro 400 ad euro
1.600. La medesima pena si applica al medico e a chiunque altro concorre nella commissione del delito.
2. Nei casi di cui al  comma 1, il  laioratore, ferme la responsabilità penale e disciplinare e le relatie sanzioni,  è

obbligato a risarcire il danno patrimoniale, pari al compenso corrisposto a ttolo di retribuzione nei periodi per i quali
sia accertata la mancata prestazione, nonché il danno d'immagine di cui all'artcolo 55-quater, comma 3-quater. (71)
3. La sentenza defnitia di condanna o di applicazione della pena per il delito di cui al comma 1 comporta, per il

medico, la sanzione disciplinare della radiazione dall'albo ed altresì, se dipendente di una strutura sanitaria pubblica o
se  conienzionato  con  il  seriizio  sanitario  nazionale,  il  licenziamento  per  giusta  causa  o  la  decadenza  dalla
conienzione. Le medesime sanzioni disciplinari si applicano se il medico, in relazione all'assenza dal seriizio, rilascia
certfcazioni che atestano dat clinici non diretamente constatat né oggetiamente documentat.
3-bis. Fermo restando quanto preiisto dall'artcolo 55-quater, comma 1, letere a) e b), i contrat colletii nazionali

indiiiduano le  condote e  fssano le  corrispondent sanzioni  disciplinari  con  riferimento alle  ipotesi  di  ripetute  e
ingiustfcate assenze dal seriizio in contnuità con le giornate festie e di riposo setmanale, nonché con riferimento
ai  casi  di  ingiustfcate  assenze  colletie  in  determinat periodi  nei  quali  è  necessario  assicurare  contnuità
nell'erogazione dei seriizi all'utenza. (71)

AGGIORNAMENTO (71)
Il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 ha disposto (con l'art. 22, comma 13) che "Le disposizioni di cui al Capo VII si applicano 
agli illecit disciplinari commessi successiiamente alla data di entrata in iigore del presente decreto".

Art. 55-sexies
Responsabilità disciplinare per condote pregiudizieioli per l'amministrazione e

limitazione della responsabilità per l'esercizio dell'azione disciplinare.

1. La  iiolazione  di  obblighi  concernent la  prestazione  laioratia,  che  abbia  determinato  la  condanna
dell'amministrazione  al  risarcimento  del  danno,  comporta  comunque,  nei  confront del  dipendente  responsabile,
l'applicazione della sospensione dal seriizio con priiazione della retribuzione da un minimo di tre giorni fno ad un
massimo di tre mesi, in proporzione all'enttà del risarcimento, salio che ricorrano i presuppost per l'applicazione di
una più graie sanzione disciplinare. (71)
2. Fuori  dei  casi  preiist nel  comma  1,  il  laioratore,  quando  cagiona  graie  danno  al  normale  funzionamento

dell'ufcio  di  appartenenza,  per inefcienza o incompetenza professionale accertate  dall'amministrazione ai  sensi
delle disposizioni legislatie e contratuali concernent la ialutazione del personale delle amministrazioni pubbliche, è
collocato in disponibilità, all'esito del procedimento disciplinare che accerta tale responsabilità, e si applicano nei suoi
confront le disposizioni di cui all'artcolo 33, comma 8, e all'artcolo 34, commi 1, 2, 3 e 4. Il  proiiedimento che
defnisce  il  giudizio  disciplinare  stabilisce  le  mansioni  e  la  qualifca  per  le  quali  può  aiienire  l'eientuale
ricollocamento.  Durante  il  periodo nel  quale  è collocato  in  disponibilità,  il  laioratore  non ha dirito di  percepire
aument retributii sopraiienut.
3. Il mancato esercizio o la decadenza dall'azione disciplinare, doiut all'omissione o al ritardo, senza giustfcato 

motio, degli at del procedimento disciplinare, inclusa la segnalazione di cui all'artcolo 55-bis, comma 4, oiiero a 
ialutazioni manifestamente irragioneioli di insussistenza dell'illecito in relazione a condote aient oggetia e palese 
rileianza disciplinare, comporta, per i sogget responsabili, l'applicazione della sospensione dal seriizio fno a un 
massimo di tre mesi, salia la maggiore sanzione del licenziamento preiista nei casi di cui all'artcolo 55-quater, comma
1, letera f-ter), e comma 3-quinquies. Tale condota, per il personale con qualifca dirigenziale o ttolare di funzioni o 
incarichi dirigenziali, è ialutata anche ai fni della responsabilità di cui all'artcolo 21 del presente decreto. Ogni 
amministrazione indiiidua preientiamente il ttolare dell'azione disciplinare per le infrazioni di cui al presente 
comma commesse da sogget responsabili dell'ufcio di cui all'artcolo 55-bis, comma 4. (71)
4. La responsabilità ciiile eientualmente confgurabile a carico del dirigente in relazione a profli  di illiceità nelle

determinazioni concernent lo siolgimento del procedimento disciplinare è limitata, in conformità ai principi generali,
ai casi di dolo o colpa graie.

AGGIORNAMENTO (71)



Il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 ha disposto (con l'art. 22, comma 13) che "Le disposizioni di cui al Capo VII si applicano
agli illecit disciplinari commessi successiiamente alla data di entrata in iigore del presente decreto".

Art. 55-septes
Controlli sulle assenze.

1. Nell'ipotesi  di  assenza per malata protrata per  un periodo superiore  a  dieci  giorni,  e,  in  ogni  caso,  dopo il
secondo eiento di malata nell'anno solare l'assenza iiene giustfcata esclusiiamente mediante certfcazione medica
rilasciata  da una strutura sanitaria  pubblica  o  da un medico conienzionato  con  il  Seriizio  sanitario  nazionale.  I
controlli sulla ialidità delle suddete certfcazioni restano in capo alle singole amministrazioni pubbliche interessate.
2. In tut i casi di assenza per malata la certfcazione medica è iniiata per iia telematca, diretamente dal medico o

dalla strutura sanitaria che la rilascia, all'Isttuto nazionale della preiidenza sociale, secondo le modalità stabilite per
la trasmissione telematca dei certfcat medici nel setore priiato dalla normatia iigente, e in partcolare dal decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri preiisto dall'artcolo 50, comma 5-bis, del decreto-legge 30 setembre 2003,
n. 269, coniertto, con modifcazioni, dalla legge 24 noiembre 2003, n. 326, introdoto dall'artcolo 1, comma 810,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e dal predeto Isttuto è immediatamente resa disponibile, con le medesime
modalità,  all'amministrazione  interessata.  L'Isttuto  nazionale  della  preiidenza  sociale  utlizza  la  medesima
certfcazione per lo siolgimento delle atiità di cui al successiio comma 3 anche mediante la tratazione dei dat
riferit alla diagnosi. I relatii certfcat deiono contenere anche il codice nosologico. Il medico o la strutura sanitaria
iniia telematcamente la medesima certfcazione all'indirizzo di posta eletronica personale del laioratore qualora il
medesimo ne faccia espressa richiesta fornendo un ialido indirizzo.
2-bis.  Gli  accertament medico-legali  sui dipendent assent dal seriizio per malata sono efetuat, sul  territorio

nazionale, in iia esclusiia dall'Inps d'ufcio o su richiesta con oneri a carico dell'Inps che proiiede nei limit delle
risorse trasferite delle Amministrazioni interessate. Il rapporto tra l'Inps e i medici di medicina fscale è disciplinato da
apposite conienzioni, stpulate dall'Inps con le organizzazioni sindacali di categoria maggiormente rappresentatie in
campo nazionale. L'ato di indirizzo per la stpula delle conienzioni è adotato con decreto del Ministro del laioro e
delle politche sociali, di concerto con il Ministro per la semplifcazione e la pubblica amministrazione e con il Ministro
della salute, sentto l'Inps per gli aspet organizzatio-gestonali e sentte la Federazione nazionale degli Ordini dei
medici  chirurghi  e  degli  odontoiatri  e  le  organizzazioni  sindacali  di  categoria  maggiormente  rappresentatie.  Le
conienzioni  garantscono  il  prioritario  ricorso  ai  medici  iscrit nelle  liste  di  cui  all'artcolo  4,  comma 10-bis,  del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, coniertto, con modifcazioni, dalla legge 30 otobre 2013, n. 125, per tute le
funzioni di accertamento medico-legali sulle assenze dal seriizio per malata dei pubblici dipendent, iii comprese le
atiità ambulatoriali inerent alle medesime funzioni. Il  predeto ato di indirizzo stabilisce, altresì, la durata delle
conienzioni, demandando a queste ultme, anche in funzione della relatia durata, la disciplina delle incompatbilità in
relazione alle funzioni di certfcazione delle malate. (71)
3. L'Isttuto nazionale  della  preiidenza sociale,  gli  ent del  seriizio  sanitario  nazionale  e  le  altre  amministrazioni

interessate  siolgono  le  atiità  di  cui  al  comma  2  con  le  risorse  fnanziarie,  strumentali  e  umane  disponibili  a
legislazione iigente, senza nuoii o maggiori oneri a carico della fnanza pubblica.
4. L'inosserianza degli obblighi di trasmissione per iia telematca della certfcazione medica concernente assenze di

laioratori  per  malata  di  cui  al  comma  2  costtuisce  illecito  disciplinare  e,  in  caso  di  reiterazione,  comporta
l'applicazione della sanzione del licenziamento oiiero, per i medici in rapporto conienzionale con le aziende sanitarie
locali, della decadenza dalla conienzione, in modo inderogabile dai contrat o accordi colletii. Afnché si confguri
l'ipotesi di illecito disciplinare deiono ricorrere sia l'elemento oggetio dell'inosserianza all'obbligo di trasmissione,
sia  l'elemento  soggetio  del  dolo  o  della  colpa.  Le  sanzioni  sono  applicate  secondo  criteri  di  gradualità  e
proporzionalità, secondo le preiisioni degli accordi e dei contrat colletii di riferimento.
5. Le pubbliche amministrazioni dispongono per il controllo sulle assenze per malata dei dipendent ialutando la

condota complessiia del dipendente e gli oneri connessi all'efetuazione della iisita, tenendo conto dell'esigenza di
contrastare e preienire l'assenteismo. Il controllo è in ogni caso richiesto sin dal primo giorno quando l'assenza si
ierifca nelle giornate precedent o successiie a quelle non laioratie.
5-bis. Al fne di armonizzare la disciplina dei setori pubblico e priiato, con decreto del Ministro per la semplifcazione

e la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro del laioro e delle politche sociali, sono stabilite le fasce
orarie di reperibilità entro le quali deiono essere efetuate le iisite di controllo e sono defnite le modalità per lo
siolgimento delle iisite medesime e per l'accertamento, anche con cadenza sistematca e ripettia, delle assenze dal
seriizio per malata. Qualora il dipendente debba allontanarsi dall'indirizzo comunicato durante le fasce di reperibilità
per efetuare iisite mediche, prestazioni o accertament specialistci o per altri giustfcat motii, che deiono essere,
a richiesta,  documentat, è  tenuto a darne preientia comunicazione all'amministrazione che,  a  sua iolta,  ne  dà
comunicazione all'Inps.



5-ter. Nel caso in cui l'assenza per malata abbia luogo per l'espletamento di iisite, terapie, prestazioni specialistche
od esami diagnostci il permesso è giustfcato mediante la presentazione di atestazione, anche in ordine all'orario,
rilasciata dal medico o dalla strutura, anche priiat, che hanno siolto la iisita o la prestazione o trasmessa da quest
ultmi mediante posta eletronica. (38)
6. Il  responsabile  della  strutura  in  cui  il  dipendente  laiora  nonché  il  dirigente  eientualmente  preposto

all'amministrazione generale del personale, secondo le rispetie competenze, curano l'osserianza delle disposizioni
del presente artcolo, in partcolare al fne di preienire o contrastare, nell'interesse della funzionalità dell'ufcio, le
condote assenteistche. Si applicano, al riguardo, le disposizioni degli artcoli 21 e 55-sexies, comma 3.

AGGIORNAMENTO (38)
Il D.L. 6 luglio 2011, n. 98, coniertto con modifcazioni dalla L. 15 luglio 2011, n. 111, ha disposto (con l'art. 16, comma
10) che "Le disposizioni dei commi 5, 5-bis e 5-ter, dell'artcolo 55-septes, del decreto legislatio 30 marzo 2001, n. 
165, si applicano anche ai dipendent di cui all'artcolo 3 del medesimo decreto."

AGGIORNAMENTO (71)
Il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 ha disposto (con l'art. 22, comma 2) che "La disposizione di cui all'artcolo 55-septes,
comma 2-bis, primo periodo, del decreto legislatio 30 marzo 2001, n. 165, che atribuisce all'Inps la competenza
esclusiia ad efetuare gli  accertament medico legali  sui dipendent assent dal  seriizio per malata, si  applica a
decorrere dal 1°  setembre 2017 e,  nei confront del  personale delle isttuzioni  scolastche ed educatie statali,  a
decorrere dall'anno scolastco 2017/2018".
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